
l ’ interesse di un capitale sia più atto all’ imposi*) 

zione della rendita della terra.

Esso conserva m eglio, e con maggior coftanza 

la inabilita proporzione , perchè non soggetto a 

minorarsi, come la rendita della terra, ancor con

siderata nell* affitto .

E  qualora si rifletta, che un tal*impiego suol 

nutrire l’ ozio , e  rendere inoperosi e infingardi 

ì cittadini , si vede che converrebbe secondo le 

regole dell’ economia politica gravarlo oltre la 

giuda proporzione.

Intanto le rendite de’ capitali impiegati ad inte

resse , o sono esenti di ogni peso, o dove l ’ han

no , lo sfuggono e 1* eludono per convenzione tra 
le parti,

I capitali impiegati a profitto , come quelli de* 

negozianti, sono dati dall’ unanime generai con

senso dichiarati esenti del tributo, L’ incertezza 

della loro quantità, la difficoltà di liquidarla, e 

gl’ inevitabili inconvenienti e disordini che na

scerebbero da tal liquidazione, sono date le ra

gioni per dichiararli franchi e liberi da ogni pe

so . Esse sono plausibili ; ma la giudizia potreb

be ammetterle ? Tutte le specie della ricchezza 

nazionale sono obbligate al tributo, ma ciasche

duna per la sua parte. Qual’ ingiudizia più mani-

fed a,
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